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Città  Arredo urbano, il momento del cambio 
Gli operai comunali hanno iniziato a togliere piante, panchine e piattaforme tra via Magatti e via della Posta 
Tra una decina di giorni cominceranno i lavori per rivalorizzare la zona con una pavimentazione pregiata  

JOHN ROBBIANI 

��� Non rientra tecnicamente nella 
categoria «grandi progetti» (non è 
insomma il polo turistico al Campo 
Marzio o il futuro polo sportivo di 
Cornaredo) ma di fatto sarà una di 
quelle opere destinate a cambiare il 
volto del centro città. Stiamo parlan-
do della rivalorizzazione di via Pre-
torio, contrada di Verla, via Magatti, 
via della Posta e piazzetta della Po-
sta che – attraverso un investimento 
di 8,5 milioni – verranno riordinate 
e potranno godere di una nuova pa-
vimentazione pregiata. Un progetto 
che proprio ieri è entrato nel vivo. In 
molti, passeggiando per la città, 
avranno notato gli impiegati del 
DSU (la Divisione spazi urbani) 
all’opera per spostare il controverso 
e molto discusso arredo urbano at-
tuale (i cui componenti finiranno 
nelle serre della città). Si tratta di «la-
vori preparatori» che permetteran-
no l’apertura del cantiere vero e pro-
prio, prevista per il 19 febbraio . «È 
un progetto – ci ha spiegato il capo-
dicastero Michele Bertini – che ha ri-
cevuto l’appoggio unanime (53 voti 
contro 1, ndr) del Consiglio comu-
nale l’anno scorso. Questo perché la 
volontà era quella di intervenire non 
più in modo provvisorio ma bensì in 
modo più strutturate, portando 
maggiore qualità a questi spazi ur-
bani».  
Il progetto vuole rendere più piace-
vole una zona della città che di fatto, 
oggi come oggi, è un po’ una cesura 
tra il «centro vero e proprio» (piazza 
Manzoni, Riforma, Dante e Ciocca-
ro) e l’area del Maghetti e di piazza 
Indipendenza. E merita una valoriz-
zazione maggiore. «Se ora pensiamo 
a come si presentano per esempio la 
contrada di Verla e piazzetta della 
Posta – ci spiega Bertini – possiamo 
dire che si tratta di non luoghi. Ci so-
no i posteggi degli scooter e tutto è 
un po’ disordinato e manca un con-
cetto urbano curato e ben studiato, 
come invece abbiamo in altri luoghi 
del centro».  

Tutto pronto entro tre anni 
Il nuovo volto di questa parte del 
centro sarà visibile, in modo defini-
tivo, tra tre anni. «Proprio il Consi-
glio comunale – continua Bertini – ci 
ha chiesto di intervenire il più rapi-
damente possibile e nel minor tem-
po possibile. Abbiamo così elabora-
to un piano di lavoro che dovrebbe 
permetterci, se tutto andrà avanti 
senza intoppi, di teminare i lavori 
entro tre anni (contro i 5 previsti ini-
zialmente). Questo per evitare disa-
gi. L’elemento tempo è infatti impor-
tante, in un progetto che ci ha impe-
gnato moltissimo e che vede la Città 
investire molto anche a livello finan-
ziario». In quest’area non verrà però 
realizzata una zona pedonale vera e 
propria. «L’arredo e la pavimenta-
zione – spiega Bertini – definiranno 
in modo chiaro che si tratta di una 
zona pregiata e a traffico limitato. 
Ma il progetto, e questo è stato chie-
sto proprio dal Consiglio comunale, 
è stato studiato in modo da non 
compromettere eventuali future 
modifiche dell’assetto viario. In ogni 
caso, il carico-scarico per i commer-
ci sarà garantito. Ma a differenza di 
oggi si potrà evitare che l’area diven-
ti una sorta di posteggio all’aperto. E 
un altro aspetto che volevamo risol-
vere è proprio questo».  

Cosa aspettarci dal futuro 
La riqualifica permetterà il collega-
mento fra le aree pedonali del cen-
tro, completando il percorso tra il 
LAC e il Ciani. L’impiego di materia-
le in pietra per la pavimentazione di 
contrada di Verla e piazzetta della 
Posta valorizzerà le aree. Inoltre si 
vuole migliorare la sicurezza gene-
rale dei pedoni, che in questa zona 
dovranno comunque convivere con 
un po’ di traffico (confinanti, mezzi 
pubblici e taxi). Nel centro della 
piazza tra contrada di Verla e via al 
Forte sarà poi collocata una fonta-
na, mentre su via della Posta degli 
alberi. Progetto che sarà il preludio 
della futura necessaria istemazione 
anche di piazza del Mercato.

��� Dal 20 febbraio Lugano avrà un merca-
to provvisorio. La piazza che lo ospita si 
trasformerà infatti in un deposito del can-
tiere che interesserà le vie del centro e il 
mercato traslocherà in via Carducci, piaz-
zetta San Rocco e via Canova. Non tutti i 
venditori sono contenti, ma tra loro c’è ad-
dirittura chi rischia di rimanere tagliato 
fuori. «Venerdì abbiamo ricevuto dalla Po-
lizia la revoca dell’autorizzazione a parte-
cipare al mercato», ci spiega Andrea, che 
insieme alla sua compagna Sara gestisce 
il food truck Officina Street Food. «Siamo 

rimasti scioccati perché l’unica spiegazio-
ne che ci è stata data è la carenza di spazio 
nella nuova sede del mercato, ma non ab-
biamo ricevuto nessun preavviso in meri-
to». Nella raccomandata si legge che An-
drea e Sara potranno vendere i loro pani-
ni ancora per le prossime due settimane. 
Poi, chi si è visto si è visto. «Abbiamo su-
bito inoltrato reclamo alla Polizia e al Mu-
nicipio» continua Andrea, «siamo luga-
nesi e questo è l’unico mercato fisso al 
quale partecipiamo: oltre al ritorno eco-
nomico ci teniamo ad esserci». Da noi in-

formato dell’accaduto, il direttore del Di-
castero cultura ed eventi Roberto Bada-
racco ha garantito che la Divisione even-
ti «si occuperà di parlare con gli interes-
sati e trovare una soluzione». Alla fine, 
quindi, sembra ci sia stato un problema 
di comunicazione interna tra Associazio-
ne del mercato, Polizia e Divisione even-
ti che era all’oscuro di quanto accaduto. 
Intanto, al mercato c’è chi si lamenta del-
la nuova ubicazione: «Non siamo per 
niente contenti: ci aspettiamo un peggio-
ramento nell’andamento degli affari, via 
Carducci è molto stretta e c’è meno pas-
saggio», ci ha spiegato il proprietario di un 
banco di frutta e verdura. Inoltre, «nessu-
no ha ancora avvisato la popolazione che 
il mercato si sposterà», dice. «È in pro-
gramma una campagna informativa», 
rassicura però Badaracco, che ci anticipa 
anche che il Municipio discuterà prossi-
mamente la possibile diminuzione della 
tassa sull’uso del suolo pubblico (ora si 
pagano annualmente 78 franchi al metro 
quadrato per un giorno di mercato, 156 
franchi per due). Va precisato che del  tra-
sloco in via Carducci si parla da settem-
bre, quando l’Associazione mercato ave-
va aderito alla soluzione temporanea. 
   CHIARA NACAROGLU

CANTIERI E TRASLOCHI

Il mercato lascia la piazza 
ma non tutti sono invitati

OGGI E DOMANI  A sinistra gli alberi tol-
ti da via della Posta. Sopra una proiezio-
ne grafica del futuro arredo urbano. 
(Foto Reguzzi/Città di Lugano)

��� Canvetto Stasera alle 18.30 
si terrà l’assemblea generale 
ordinaria del Circolo liberale 
di cultura Carlo Battaglini. 
Seguirà un incontro con Raf-
faella Castagnola Rossini, di-
rettrice della Divisione della 
cultura e degli studi universi-
tari del DECS, che parlerà 
della cultura in Ticino. 

��� Cinema Corso In occasio-
ne della rassegna «Cinema in 
tasca» sarà proiettato questa 
sera dalle 18 alle 20 «Baby dri-
ver – Il genio della fuga», un 
film di Edgar Wright. 

��� Assemblea Questa sera al-
le 18.30 all’albergo Colorado 
a Lugano (accesso dal posteg-
gio in via Adamini 20) assem-
blea della sezione del PLR di 
Muzzano. Verso le 20 segui-
ranno aperitivo e cena. Iscri-
versi al più presto al numero 
079/331.35.33 oppure allo 
079/834.13.67 

��� Incontro Domani dalle 14 
alle 15.30 alla sede di Lugano 
della Lega contro il cancro, in 
via L. Ariosto 6, pausa caffè 
dal tema «Direttive anticipa-
te». Iscrizioni: 091/820.64.20  

��� Lugano I gruppi AMA-TI, 
della Lega ticinese contro il 
cancro, e Hospice Ticino or-
ganizzano domani dalle 18 
alle 19.30 un incontro per chi 
sta affrontando la perdita di 
una persona cara. Per infor-
mazioni e iscrizioni chiama-
re lo 077/470.48.13 

��� Lettura Venerdì alle 15 al 
centro diurno Generazione-
Più, in via B. Lambertenghi 1 
a Lugano, Giuseppe Imbro-
gno presenterà il suo libro «Il 
perturbante». Condurrà Pao-
lo Cicale. Info: 091/910.20.21

BREVI

Tram  I dubbi del PLR di Bioggio 
«Più traffico con il Park & Ride»
��� Il futuro tram-treno del Luga-
nese continua a far discutere. 
L’ultimo in ordine di tempo a 
prendere posizione sul progetto 
è stato ieri il PLR di Bioggio, che 
ha evidenziato due criticità che si 
auspica possano essere corrette 
al momento della realizzazione. 
Criticità che però non riguardano 
lo spostamento del tracciato tra 
Bioggio e Manno dalla Strada Re-
gina alla zona industriale (su bi-
nari già esistenti), come chiesto 
tramite una petizione da oltre 
2.500 persone (cfr. l’edizione di ie-
ri). Da quel lato, sottolinea il co-
mitato del PLR, «il progetto pre-
sentato è definitivo e abbiamo ri-
tenuto che non abbia senso chie-
dersi se esistano dei tracciati al-

ternativi». Le due criticità riscon-
trate riguardano piuttosto «un 
impatto negativo sulla viabilità 
del comparto Bioggio/Manno». 
La prima è il prospettato Park & 
Ride che verrà costruito a Biog-
gio. Secondo i liberali radicali 
questo dovrebbe sorgere in zona 
Suglio a Manno, «al capolinea 
della tratta». Il timore nell’averlo 
a Bioggio è che diventi «un gene-
ratore di traffico notevole che in-
taserebbe inutilmente le vie di 
comunicazione, attraendo auto-
mobilisti dall’autostrada, dalla 
Valle del Vedeggio, dai Comuni 
verso Ponte Tresa e da oltre con-
fine solo per utilizzare il tram in 
direzione di Lugano. Sarebbe 
molto meglio aumentare le fre-

quenze dell’Autopostale, in 
modo che la maggior parte della 
popolazione rinunci a usare l’au-
to». L’ubicazione definitiva, in 
ogni caso, secondo il partito, an-
drebbe stabilita in concomitanza 
con la circonvallazione Agno-
Bioggio «per evitare inutili adat-
tamenti a posteriori».  
La seconda criticità è la prospet-
tata diminuzione, dagli attuali 
quattro a uno, degli accessi alla 
zona industriale dalla Strada Re-
gina: sia per i rischi in caso d’inci-
denti (non vi sarebbero sufficien-
ti vie di fuga) sia per il riversa-
mento di mezzi pesanti sulla stra-
da cantonale, già fortemente sol-
lecitata. Viene quindi chiesto di 
mantenere almeno tre accessi. 
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